
l ' U n i t à / martedì 31 gennaio 1978 PAG. n/ n a p o l i - C a m p a n i a 
Le indicazioni della conferenza dei lavoratori comunisti 

Decisiva la lotta operaia 
per la rinascita di Salerno 

Una piattaforma di attacco per esprimere una capacità di governo effettivo della grave crisi 
della città e del suo «hinterland» — La relazione di Apicella e le conclusioni di Nicchia 

Si apre, con la conferenza 
operaia tenuta a Salerno -sa-
hato scorso, una fast* nuova 
e più alta della lotta per la 
realizzazione, in questa cit tà. 
dell 'unita della classe ope
raia, della riorganizzazione 
dell 'apparato produttivo e di 
un rapporto nuovo con l'hin
terland. bis t ra t ta to e subal
terno. la cui condizione è il 
frutto organico di quella i-
dea. di quella scelta sciagura
ta che fu il mito della 
« grande Salerno ». 

Dalla relazione di Apicella 
alle conclusioni di Nicchia, 
negli interventi di Krance.se, 
Fummo. D'Acunto. Lunibia.se. 
Zeno. Mossuto, Spatu/zi . De 
Luca. Amendola e Ragosta è 
emersa l'esigenza di non 
fermarsi ad un primo pur 
importante livello di mobili 
tn/ione e di coscienza rag
giunto dalla classe operaia 
.salernitana. 

Dopo aver tracciato un gra
fico preciso delle fasi della 
lotta e della storia del ino 
vimento operaio nella città di 
Salerno e nel suo compren
sorio, Apicella ha affermato i 
punti di una proposta di at
tacco che gli operai comuni-
Mi devono assumere come 
fondamentali non solo per la 
battaglia che mira alla co 
•stru/ione. uscendo dall'emer
genza. di un appurato pro
duttivo con caratterist iche 
profondamente diverse, ma 
anche alla formazione di una 
forte presenza del part i to 
comunista nelle fabbriche. 
Una presenza che esiste forte 
In realtà come quelle della 
Pennitalia. dei ferrovieri, dei 
lavoratori comunali, che re
gistra crescite sensibili, e 
continue. In oltre una decina 
di fabbriche ove cresce pure 
11 numero degli iscritti alle 
cellule. « La proposta che il 
PCI apre al dibatti to, e al 
confronto con le al tre forze 
politiche, r iguarda in part i rò 
lare - ha det to Apicella — il 
rilancio dell'edilizia e quindi 
lo sblocco dei finanziamenti 
la cosruzione del Q2 e Ql. 
l'applicazione della lfì7 al 
centro storico. 11 piano 
comprensoriale. la costruzio
ne di s t ru t ture e l'organizza
zione di un nuovo rapporto 
con il territorio. 

Il PCI ritiene, poi. di dover 
andare ad una battaglia per 
un inserimento prioritario 
dell'agricoltura nelle scelte 
produttive per la rinascita e-
conomica della provincia e 
quindi di una presenza 
sempre più forte della classe 
operaia nella battaglia per lo 
sfrut tamento delle terre di 
Persane). Il terzo punto — ha 
concluso Apicella — riguarda 
l 'apparato produttivo: p e r c i ò 
che concerne questo punto il 
PCI M muoverà, e lo fa già a 
part ire da questa conferenza 
operaia, perchè venga lancia
ta una campagna di confe
renze di produzione d'azienda 
e eh settore che mira alla 
discussione di processi di 
produzione e di tecnologie 
nuove che at t raverso l'utiìiz-
7a/ione delle leggi esistenti 
(es 183. riconversione indu
striale. ecc. i costruisca indi
rizzi nuovi per un appara to 
irdustr iale che è tecnolo-
guamen te a r re t ra to e vive eia 
sempre su una politica di fi
nanziamenti indiscriminati e 
privi di un qualsiasi respi
re) ». in questa direzione suc
cessi e comunque primi passi 
già vi sono s t a t i : la conferen
za dei comunali sulla ristrut
turazione dei servizi tenuta 
immediatamente a ridosso di 
un altro importante appun
tamento . la conferenza dei 
ferrovieri sul trasporto, sono 
segno di una volontà nuova 
dei lavoratori e della classe 
operaia eli contare e di deci
dere. 

La vertenza Sassonia (e per 
altri versi la stessa vertenza 
Pennital ia) lanciata in una 
azienda non in crisi, per la 
r istrutturazione, la riconver
sione. per l 'ampliamento 
produttivo e quindi per l'oc
cupazione. è la pratica e 
semplificata del taglio nuovo 
e elei livello più alto della 
lotta che il movimento ope
raio deve raggiungere secon
do il par t i to comunista nella 
provincia di Salerno. 

In tut t i gli interventi, nes
suno e>clu>o. si coglieva l'in
dicazione di una s trada pm 
nvaiu.ata eia percorrere, che 
porti, come ha sottolineato 
De Luca della segreteria pro
vinciale. a non abbassare la 
guardia, a far s che la classe 
operaia non si ponga solo i 
problemi ma li risolva anche. 

Bene è s ta to poi ribacino 
dal secretanti provinciale del 
PCI Paolo Nicchia, quale de
ve essere il molo degli ope
rai comunisti nella situazione 
economica e sociale della 
provincia. 

e< La classe operaia — h a 
affermato Nicchia fra l'a'.tro 
— deve porsi i problemi del
lo sviluppo non come frutto 
di un suo cara t tere minorita
rio. ma come classe che go
verna. lavorando insieme alle 
al t re forze >oc:ah della città 
per determinare nuovi livelli 
ei. vita A Salerno — egli ha 
eletto — la classe operaia de
ve costruire una sua uni tà 
rca!e in direzione del muta
mento dei rapporti di forza 
r.ll'interno della città. 

Ma. soprat tut to , bisogna 
essere coscienti della necessi
tà di cestire questo processo 
democratico di cambiamento 
facendolo passare in primo 
luogo at t raverso l'organizza
zione di un.i resistenza serra
ta e dura agli at tacchi occu
pazionali quale unica pre-
riessa anche dello ^viluppo 
economico ». 

Affermazioni queste che 
hanno avuto vasta eco anche 
negli interventi che hanno 
preceduto il discorso del 
compagno Napolitano tenuto 
domenica nel cinema Aueu-
fteo gremito. 

Fabrizio Feo 

Salerno voto unanime dei gruppi democratici! Contro l'atteggiamento di chiusura della Fiat 

ii consiglio spinge uffa,, sciopero generale 
per dare soluzioni ì • < • • * # • • 
unitarie delia crisi Si terrà il 17 febbraio 

In un Odg si chiede di concordare una Deciso dalla segreteria provinciale Cgil-Cisl-Uil insieme ad altre iniziative 
maggioranza comprendente tutti i partiti j di lotta • Negative le risposte dell'azienda sul problema delle assunzioni 

La sala del teatro Augu&teo di Salerno gremi ta durante la manifestazione di 
il compagno Giorgio Napolitano 

domenica con 

Impiegabile comportamento dell'assessorato regionale 

Guide turistiche: 280 
in attesa degli esami 

II concorso bandito nel 1977 dalla prefettura è stato 
bloccato e non si riesce ora a risolvere la questione 

Diieceiitottaiita aspiranti 
guide turistiche sono in at
tesa dall 'aprile dello scorso 
anno che si risolva una con
troversia apertasi tra la pre
fettura e la regione circa un 
concorso per ottenere la qua
lifica di « guida turistico ». 
Tutto ha avuto inizio nel set
tembre del 7U quando le or
ganizzazioni sindacali chiese
ro al prefetto di Napoli di 
bandire il concorso per col
mare un vuoto di 27 unità nel
l'organico delle guide turisti
che. Bisogna chiarire che tale 
qualifica non comporta l'as
segnazione di un posto di la
voro con regolare retribuzione 
fissa. Comporta solo una au
torizzazione a poter svolgere 
i compiti di guida turistica 
senza incorrere in eventuali 
contravvenzioni nel caso di 
controlli effettuati dalle com
petenti autorità. 

La Prefettura bandi il con
corso e in 280 presentarono 
domande pagando anche la 
relativa tassa d'esame. In
tanto la regione, attraverso 
l'assessorato al Turi.->mo. bloc
cava l'e.-pletaniento del con
corso affermando che il tu-
ri.Miio era materia di com
pleta competenza regionale. 
11 concorso veniva sospeso e 
fino a o<:.<:i non è stato esple
tato e nulla l'assessore al tu
rismo. Aldo Crinii. ha fatto 
conoscere circa le sue reali 
intenzioni. 

I 2H0 candidati si sono ri
volti all'Kntc Provinciale per 
il Turiamo, alla Prefettura e 
all 'assessorato regionale af
finché si chiarisca tutta la 
situazione che allo stato è 
abbastanza ingarbugliata per
ché non si comprende l'atteg
giamento dell'assessore Cri-
mi che blocca un concorso 
ma non dice quale slwcco 
dare alla richiesta degli aspi
ranti. I quali intendono ope
rare con tutti i crismi de'la 
regolarità senza affrontare il 
ri-eh:o di incorrere nelle san
zioni di legge poiché sforniti 
di autorizzazione nell'espleta
mento della loro attività. 

Va a rilento la ristrutturazione 

Stazione di Cancello: 
sollecitati i lavori 

Le organizzazioni sindacali preannunciano uno sciopero 

I fondi per l 'ammoderna
mento della stazione ferro
viaria di Cancello Scalo sono 
s ta t i già stanziati , ma i la
vori, inspiegabilmente, pro
seguono coti estrema lentez 
za. Per questo motivo — in
forma un comunicato delle 
organizzazioni sindacali uni
tari — i lavoratori della sta
zione hanno deciso di ri
prendere la lotta se entro 
domani l'azienda non avvie-
rà i lavori di r istrutturazione. 

Le condizioni in cui versa J 
la stazione sono veramente i 
preoccupanti . Mancano an- I 
che s t ru t ture indispensabili j 
come i sottopassaggi per i j 
viaggiatori. Ma in generale è ì 
tu t to il sistema anti-infortuni j 
che bisogna r imettere in fun* \ 
zione. 

La stessa frequenza di gua- ! 
sti alle apparecchiature di , 
sicurezza e ai collegamenti | 
telefonici sono In net to au-

bustibile — si legge in un 
volantino della cellula comu
nista — è s ta to costruito in 
modo inadeguato alle necessi
tà della stazione, con eviden
te sperpero di denaro pub
blico». 

Eppure la stazione di Can
cello Scalo è un punto ne
vralgico del nostro s is tema 

j ferroviario. Collega tu t te e 
ì cinque le province della 
i Campania ed è un impor

t an te nodo commerciale: qui 
j vengono preparat i e smistat i 
i i vagoni merci dirett i al nord 
I e in Germania . 

Si è tenuta ieri mat t ina a 
Salerno la riunione del con
siglio comunale, dopo mesi 
di inattività, per dare alla 
città un sindaco ed una giun
ta che affrontassero i nume-
robi e gravi problemi che 
at tanagliano la vita citta
dina. Questa riunione del 
consiglio comunale giunge 
dopo una lunga t rat ta t iva 
per il raggiungimento dell'in
tesa. interrottasi per colp.i 
della DC. e che ha visto 
in seguito un atteggiamento 
fortemente critico anche se 
coerente e costruttivo di PCI. 
PRI. PLI che pure hanno 
lavorato senza sosta per LM-
rantire un organismo uni
tario di governo. Dopo una 
lunga teoria di interventi e 
di repliche si è giunti al!.i 
definizione di un ordine del 
giorno unitario, votato alia 
unanimità, in cui si afferma 
che i gruppi consiliari del 
PCI. PS1. PSDI. PRI e del 
la DC. d'intesa con 1 partiti 
che rappresentano, prenden
do at to della gravissima si
tuazione della citta e dei 
suol problemi, resa più dram
matica dalla stasi dei consi
gli comunale e provinciale. 
convengono di formare am
ministrazioni ampie, rappre
sentative e funzionali che av-
viino a soluzione gli impel
lenti problemi. 

Nell'ordine del giorno si 
legge pure che deve venire 
così « concordata una mag
gioranza politica compren
dente tutti i partiti politici 
democratici con pari digni
tà » e che « essendosi pure 
registrata concordanza anche 
su altri punti che avevano 
bloccato la t rat ta t iva dell'in
tesa. ritengono che la trat 
tativa stessa possa ripren
dere e concludersi 

Il risultato conseguito con 
la votazione di questo or
dine del giorno è il frutto 
di un lavoro politico preci
so che ha visto PCI. PSI e 
PRI. porre alla DC. con pre
cisione, il discorso della mag
gioranza politica su cui la 
DC in precedenza era con
t inuamente sruggita: in par
ticolare su una questione. 
cioè quella dell'ingresso del 
PCI nel'.a maggioranza po
litica. 

Un comunicato della dire
zione che andava in questo 
senso, è s tato vivamente stig
matizzato dai tre part i t i . Ieri 
mat t ina infine, nel dibatti to 
consiliare, la democrazia cri
st iana ha dovuto subire lo 
isolamento impostole dalla 
posizione degli altri part i t i 
e quindi è s ta ta costretta a 
formulare l'ordine del gior
no. Si è verificato cosi un 
fatto nuovo che pare aprire 
spazi di manovra per dare 
alla crisi agli enti loca 
li. os t inatamente procaccia
ta dalla democrazia cristia
na. una soluzione valida. 

Si riapre quindi la tratta
tiva per l 'intesa: vedremo 

! ora se la DC è ancora riispo-
i sta a sacrificare la città sul-
! l'altezza dei propri intero-si 
j di corrente o se invece vorrà 

coerentemente dare seguito. 
nei modi che vanno stabiliti. 
aTimpegno assunto votando 

! l'ordine del giorno. . 

Medaglia 
di Valenzi 
agli Orfei 

Si conclude questa sera la 
stagione napoletana del Cir
co delle Amazzoni di Anita e 
Nando Orfei. 

Nel corso dell'ultima repli
ca i due artisti, con un sim
bolico brindisi, saluteranno 
gli spettatori presenti e le 
migliaia che in questo mese 
di repliche si sono avvicen
dati sotto il tendone al Rio
ne Traiano. 

Tra questi non è mancato 
il sindaco di Napoli compa
gno .Maurizio Valenzi che l'al
tra sera, con il vice sinda
co Carpino, si è recato ad as
sistere allo s lat tatolo. Al ter
mine il compagno Valenzi. a 
nome della città, ha conse 
guato a Nando ed Anita Orfei 
una medaglia — simbolico e 
affettuoso arrivederci — a 
ricordo della permanenza del 
circo a Napoli. 

AVKLLIXO — Nei giorni 
scorsi si è riunita la segrete
ria della federazione provin 
ciale unitaria CCìILCISL-UlL 
per valutare, do|K> l'incontro 
avuto con i rappresentanti 
della Fiat il 2'A gennaio scor
so. l'andamento delle tratta
tive circa l'entrata in produ
zione dello stabilimento di 
Flumeri e le modalità delle 
assunzioni. 

La segreteria, attraverso un 
comunicato diramato al ter 
mine della riunione, ha in 
nan/.itutto espresso un giudi
zio negativo sulle posi/ioni 
assunte dal monopolio torine
se d ie dopo circ i 100 assun
zioni, avvenute senza alcun 
accordo con i sindacati, ha 
esplicitamente dichiarato di 
voler procedere all'assunzione 
del prossimo scaglione di olie
nti (circa 300) in base a pro
prie esigenze, facendo uso so
prattutto di passaggi di can
tiere i quali vedrebbero così 
adoperati in maniera anomala 
rispetto alle finalità assegnati 
loro dalla legge. 

Questo tipo di assunzione 
comporterebbe inoltre il de 

pauper.'imento delle già fra
gili attività industriali della 
nostra provincia, che verreb
bero private di manodopera 
qualificata, rimettendo in di
scussione il carattere aggiun
tivo di occupazione assegnato 
dall'accordo di luglio all'inse
diamento FIAT. K" chiaro che 
in un momento di crisi come 
quello attuale difficilmente le 
aziende colmerebbero i vuoti 
lasciati dal trasferimento di 
operai alla FIAT. Altri punti 
quanto mai negativi della pò 
sizione della FIAT riguarda
no il numero eccessivo di tra
sferisti che verrebbero da 
Cameri in provimi! di Tori
no: il rifiuto a tutt'oggi di 
dare informa/ioni precìse sul
l'organico dello stabilimento: 
le risposte elusive nella for
ma. ma negative nella sostati 
za sull'occupazione delle don
ne. degli edili dei giovani: l'in 
disponibilità ad esaminare 
concretamente come operare 
le assunzioni 

La segreteria provinciale 
CGIL. CISL. UIL. per parte 
sua. dopo aver ribadito nel 
documento la validità della 

propria piattaforma, sollecita 
i la ripresa della trattativa 
unificando il tavolo por quan
to concerne il problema del 
trasferimento degli impianti e 
dei trasferisti d.i Cameri a 
Flumeri e lancia un program-
ba di iniziative e di lotte co 
si articolato: l i incontro con 
la comunità montana, le am 
ministra/ioni della Vallo del 
l'I'fita. le forze poi.tulio 11 
giorno 0 febbraio; 2) convo
ca/ione unitaria ilei quadri di 
rettivi e attivisti sindacali 
della zona e dei rappresentati 
ti delle loglio per l'il feb 
braio; lì) incontro con l'unio 
ne industriale e gli uffici re
gionali e provini ìali del la 
voro por costituire una com 
missione comprensori.ilo di 
collocamento; 4) incontro con 
il presidente e (on i capi 
gruppo della Regione por sol 
lecitare la costruzione dello 
opere infrastnitturali: 5) 
proclamazione di uno sciopo 
ro generalo della Vallo (lei 
lTfita da tenersi il giorno 17 
febbraio i. 

g. a. 

Crescono le adesioni per l'iniziativa regionale di sabato 

Anche nelle scuole si prepara 
la manifestazione dei contadini 

Ieri assemblea all'istituto tecnico agrario di Ponticelli - Previsti incontri con 
studenti, consigli di quartiere e di fabbrica - Il senso dell'appuntamento di lotta 

f . f . 

Serrata alla « Continental » di Capodichino 
Dopo 15 licenziamenti alla « Continental .. una fabbrica 

di mobili di Capodichino. è arrivata la serrata. Ieri mat t ina 
i dodici dipendenti ancora in servizio hanno trovato i can
celli dell'azienda chiusi. 

Il proprietario dell'azienda. Antonio Solaro, che appena 
sabato scorso aveva licenziato senza un motivo valido quin-

mento. «Quello che doveva i dici operai, non ha doto nessuna spiegazione del fatto du-
essere il nuovo deposito com- i r an te l 'incontro svoltosi all 'assessorato regionale al lavoro. 

Con decine di assemblee. 
attivi di zona. Incontri con i 
giovani delle coop agricole, 
si sta preparando in tu t ta la 
regione la manifestazione dei 

contadini campani indetta dal
la Confederazione Italiana dei 
Coltivatori e fissata per sa
bato prossimo a Napoli. 

Il concentramento avrà luo
go a piazza Mancini, da dove 
part irà il corteo che si scio
glierà in piazza Matteotti do
po il comizio di Elio Barba, 
segretario regionale della con
federazione dei coltivatori e 
di Giuseppe Avolio. presiden 
te nazionale della CIC. Subito 
dopo, una delegazione di con
tadini e di dirigenti della con
federazione si incontrerà, nel
la Sala dei Baroni, con i capi
gruppo regionali dei partiti 
democratici. 

Al centro della manifesta
zione vi sono i problemi della 
rinascita dell'agricoltura me
ridionale, della programma
zione regionale, del controllo 
dei finanziamenti, dello svi
luppo delle zone interne, della 
revisione dei patti comunita
ri: problemi che r imandano 

. immediatamente alla necessi 
j tà di una nuova direzione 
I politica del paese e della He-
• eione Campania. La giunta 
I regionale si è dimessa infatti 
• denunciando, in materia asin-
; cola, un bilancio politico for-
I temente negativo. 
I Nei prossimi giorni, su lni-
i ziativa della Confederazione 

dei Coltivatori, si te r ranno 
incontri con il consiglio di 
quartiere di San Giovanni, 
con gli studenti della facoltà 
di Agraria di Portici, men
tre sono attese adesioni da 
parte di vari consigli di fab
brica di Napoli e della pro
vincia. 

In tanto ieri matt ina all'Isti-
tuto ' tecnico agrario di Ponti
celli si è svolta un'assemblea 
studentesca in preparazione 
della manifestazione del 4 
febbraio con la partecipazione 
dei dirigenti regionali della 
confederazione dei coltivatori. 
Gli studenti, cosi s tando alle 
loro stesse dichiarazioni, han
no avuto por la prima volta 
la possibilità di confrontarsi 
con chi quotidianamente è a 
fianco dei contadini nella lot
ta per la rinascita dell'agri
coltura. Del resto. l 'istituto 
di Ponticelli (uno dei quat t ro 
in tu t ta la Campania) è un 
esempio tipico della separa
tezza storica t ra scuola ri
cerca e mondo agricolo. L' 
azienda affiancata all ' istituto 
si e.-itende su un'area di quasi 
14 et tari . « ma con meno di 
un moggio didattico ». come 
ha riferito uno studente, del 
V anno. « Nell'istituto — ha 
sostenuto un altro studente 

- viviamo una sorta di con
dizione irreale: dal dopoguer
ra tut t i i periti agrari di
plomatici in questa scuola 
hanno studiato sullo stesso 
testo di agronomia ». 

Gli studenti in questi ultimi 
anni sono aumentat i (oggi gli 
iscritti sono quasi 400), ma 
alcuni, come è s ta to detto in 
assemblea, si iscrivono a que
sta scuola come se questo 
tosse un istituto qualsiasi che 
ha l'unico compito di rila
sciare diplomi e non quello 
di preparare periti agrari 
qualificati. La separatezza, la 
mancanza di sbocchi occupa
zionali qualificati, hanno por
ta to all'assurdo clic molti pe
riti agrari sono andati a fare 
altri mestieri. Eppure vi sono 
laboratori attrezzati, colture 
specializzate. « Noi — ha spie
gato nel suo intervento uno 
studente del IV anno — siamo 
completamente lasciati fuori 
dalla gestione dell'azienda co
me se questa non fosse il 
terreno pratico della nostra 
foimazione professionale». 

Negli studenti , però, si fa 
s t rada l'idea che bisogna lot
tare per invertire questa ten
denza che li porta inevitabil 
mente alla dequalificazione. 
alla mancanza di un rapporto 
positivo con il mondo agri
colo. L'incontro di ieri è s ta to 
un primo momento di discus
sione. Vi e anche da par te 
delle organizzazioni professio
nali la necessità di stabilire 
rapporti politici più frequenti 
con eli studenti, farsi carico 
di sviluppare la lotta per la 
qualificazione professionale. 1' 
utilizzo e l 'ammodernamento 
delle s trut ture, eccetera. 

Gli studenti hanno deciso 
di intervenne alla manife
stazione di sabato con una 
propria mozione che riassu
me i problemi della loro snuo 
la. che chiama all'impegno le 
forze politiche, la Regione per 
fare svolgere all'istituto di 
Ponticelli un ruolo positivo 
e non più separato. 

Raffaele Sales 

Arrestato uno 
dei due rapinatori 

di un negozio 
Identificato ed arrestato li

no dei due rapinatori che fe
cero irruzione nel negozio di 
elettrodomestici di Pasquale 
Buccelli. a Socondigliano. Il 
giovane malvivente .si chia 
ma Pasquale Fusco, ha 27 an
ni. ed abita nel rione Ina 
Casa di Secondigliano. in via 
Monte Rosa. 

La rapina avvenne sabato 
scorso. Nel negozio di via S. 
Girardi. 12 15. una traversa 
di corso Secondighano. fece 
ro irruzione due uiovani ar 
mati e con il volto scoperò 
che intimarono ai presenti ni 
proprietario, la fieha e un 
commesso) di consegnare lo 
incasso di 700 mila lire. 

TACCUINO 
CULTURALE 

TEATRI 

Assemblea 
aperta 

da « Ciro 
a Mergellina » 

Continua l'occupazione del 
r istorante «Ciro a Mergelli
na -• da par te dei dipendenti 
per protestare contro i! !:-
cennamen to d: nove carne 
ner i . L'altra mat t ina s: i 
svolta un'a.ssemhloa aperta 
con la partec:paz.one delie 
s t ru t ture sindacali di altri 
ristoranti e bar napoletani. 
Per doman: è stato fissato 
un incontro presso l'ufficio 
provinciale del lavoro per 
trovare una soluzione soddi
sfacente alla vertenza. 

Secondo i dipendenti le mo
tivazioni che hanno indot
to il proprietario del noto 
ristorante. Pasquale Fumo. 
ad effettuare i nove licen
ziamenti. sono del tut to in
fondate; gli incassi, sosten
gono i lavoratori, andavano 
bene e comunque il padrone 
ha rifiutato qualsiasi soìuzio 
ne ria loro proposta. 

Già nel settembre del '76 
il proprietario di «Ciro a 
Mergellina » fu costretto dal 
pretore a riassumere undici 
lavoratori da lui licenziati 
in modo illegittimo. 

Pippo Madé 
al Maschio Angioino 

La mostra del grafico si
ciliano Pippo Madè alla cap
pella S. Barbara del Maschio 
Angioino si può definire un 
reportage descritto con ric
chezza di particolari sulla 
peno.sa condizione d. una 
classe che il prepotere desìi 
sfruttatori re.-ponge ai mar 
gini della vita sociale. Sui 
personaggi di Made grava 
la utessa situazione ambien
tale già espressa vigorosamen
te da Carlo Levi e con dirom
pente pass.onalità da Guttu-
so; ma Madè ne illustra il 
tono di cupa disperazione o 
di ribellione con un disegno 
che si pone t ra l'espressioni
smo e la vignetta. 

Il mondo che Madè raccon
ta è quello dei venditori am
bulanti . degli emigranti , de
gli artigiani, dei bambini ia-
\ oratori e quello pai <. diffi
cile » degli oppositori del si
stema mafioso, giacenti sotto 
i colpi di lupara. 

Per fortuna il suo linguag
gio non e quello verbale, ma 
quello più incisivo dell'imma
gine. che l'artista scava, pe
netra . quasi corrode con un 
t r a t to che riassume la t ra 
dizione figurativa popolare e 
la fantasiosa libertà del ba
rocco. 

« Egli è e r imane un di
segnatore essenziale, stavo 
per dire mediocvale. scrive 
Paolo Ricci, per rigore aspro 
e quasi sgraziato delle sue 
figure. Come ogni ar t is ta po
polare. ha una tematica chiu
sa. che elabora fino a rag
giungere quella espressività 
diretta di proverbiatila ple
bea ricca di motivi ribellistici 
e di significati libertari ». 

m. r. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418.266 - 415.029) 
(R poso) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 T. 405 000) 
La Coop. Teatrale • Gli ipo
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia » d. J. Osborne. con 
Nano Mattia, Lucio Allocca. 
Francesca Ba:::s!e;a. Go.-is Ro
sea • « la tromba • di Lucio 
Cantilena. Reg.a di Lorenzo 
Saiveti. Scene e costumi di 
Bruno B'jonmcontrì. Mus che di 
Pasqua.* Scia.ò. 
Da giovedì 2 la Coop. Nuova 
Comm?d.a presenta. « La paro
laccia ». d. Tato Russo. 

M A K b H t K I I A ( l e i . 4 1/ .426) 
Spettacolo di strip-tease Aptr 
ture Ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
(Alba. 301 
Giorni dispari, ore 17. 20. la
boratorio teatrale de! Coilett.-.o: 
« Chille de la Balanza ». 

TEAIKU S A N l l K u m x N U U (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444 500) 
Da demòni la Cocpe-ati.a F U / 
Sti.d o prescr.ta « Canto ferma », 
di L. Ar.g.uiii. 

S A N N A Z I A K U (Via China. 157 
Tel. 411 723) 
A!ie ore 2 1 . la Compagna Sia-
b.le Napoletana pres : « 'A verità 
è loppa, 'e soide so ciuntne e 
la fortuna è cecata • di N.r.o 
Mastello. 

POLITEAMA (Via Monte di Oio. 
Al i : c-c 21.30: « Enrico IV ». 
d. L. P .-3.-.de!:o. 

CILEA (Via san Domenico Tele» 
n. 6 3 Tel 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ione 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(R poso) 

C E N I K O K E I C H (Via San Filiopo 
a China 1) 
(R POSO) 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi a::e ore 18 Incontro 
d reno d i Anton.o Cipoo anco 
per aoprorondire la conos:enza 
dei ->rai> em. de !a messa in sce
na di.le or g,n; m nostri g orn.. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 3S Tel. 402712) 
(Riposo) 

TEA irto o£- I RINNOVATI (Via 
Sac B Cozzolino - Ercolino) 
(Riposo) 

CIRCO UtLLE AMAZZONI Di 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) Tel 7283132 
Ogni g orno dje spettacoli: t le 
16.15 • 21.30 Festivi tre spet
tacoli t ore 10 16 .15-21 .30 . 
Creo riscaldilo Amp'o parcheg-
g'o custod to 
Il circo resterà a Nipoli Impro-
rogibi.menta lino al 31 gennaio 
prossimo. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 

19) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

(Tel 37.70.46) 
1 laulari 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 
Tre donne (17 .30 -21 .30 ) 

NUOVO (Vi» Monteranno, 18 
Tel. 412 410) 
I racconti di Canterbury 

CINE CLUB (Via orario, / ? - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(R.poso) 

SPOl cintCLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Lcnny, con D. HoMrnan 
DR (VM 18) 

CIRCOLO CULIURALE •PABLO 
NERUOA > (Via Posillipo 346) 
(R.poso) 

CINEFUKUM SELIS 
(R.poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantine. 12 - Te

lefono 370 871) 
II gatto, con U. Tognazzi • SA 
Mjnr-ea OS 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • Te-
lelonc 4tn 6t<0) 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMSAbClAlORI 
Tei 6 8 3 128 
Bilitis. di D. 
S (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabwtflert. 70 
Tel 416 731) 
La grande avventura, :on R. Lo
gon - A 

AUbUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 3611 
Fona Italia! & R. Faenza - DO 

CORSO Itorvo Meridionale Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'isola del dottor Moreau, con 

DELLE PALML (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 
Champagne per 
nenie, con H. 

EMPIRE (Via F. 
Via M. Schipe 

FIAMMA (Via C Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Kleinholf hotel, con C Clery -
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Quel giorno il mondo tremerà 

FIOKEN1INI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peek • A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lincaster - DR 

ODEON (Piana Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'orca assassina, con R. Harris • 
DR 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343 149) 
L'orca assassina, con R. Ha.-r s 
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 
In nome dei papa re, con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Paisiello Claudio 

SA 

Te-

(Via Crispi. 2 3 ) 

Hamilton 

Sordi ! 

Lucas 

VI-

due dopo il fu-
V. Hs - G 
Giordani, angolo 

Tel. 681.900) 
del coro, con C Dur-I ragazzi 

n'ng • A 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele

fono 268 479) 
Mie Arthur il generale ribelle, 
G. Peck - A 

ABADIR (Via 
Tel 377 057) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
(16.30 -22 .30 ) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 
lelono 6 1 9 9 2 3 ) 
I nuovi mostri, con A. 
SA 

ADRIANO 
Tel 313 005 
Guerre stellari, con G. 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San 
tale Tel. 616 s03) 
Tomboy (ì misteri del sesso) 
H. M.lls - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
La mondana felice, cor. X. Hol-
lander - SA (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224 764) 
Taboo, ccn V. Lindlars 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
letono 377 352) 
L'altra taccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara - Telato-
nò 444 700) 
L'avventura del Poseidon. con G. 
Hackrnin - DR 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Guerre stellari, di G. Lue» • A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Guerre stellari, con G. Lucas 

CORALLO (Piana GB. Vico Te
lefono 444 800) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Il belpaese con P. Villaggio -
SA 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 322.774) 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 
Supcrcolpo dei 5 Dobcrman 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. KZT r.ka - S (VM 18) 

GLORIA « 8 • 
Sandokan contro la tigre di Sa-
raval 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Taboo. con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Ouell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Te*»-
fono 403.588) 
(Ch'uso pe- ìa/ori) 

TI1ANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 1221 
I nuovi mostri, con A. Sord. 
SA 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martucci. 63 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Rocky, con S. Sta.lcne - A 

AMtKiLA (Via Tito Angtim. 21 
Tel. 248 982) 
La studentessa, con C. Borghi 
S (VM 18) 

«.STORIA (bama Tarsia • Telefo
no 343 722) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Celer.tano - SA (VM 14) 

ASI MA (Via Mcnocinnone. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Po.-el - DR (VM 18) 

AZAt-LA (Via l u m i n i 4J - Tele
fono 6*9 280) 
Storia di un criminale 

BELLINI iVia Conte di ftuvo, 16 
Tel 341 222) 
Rollercoaster, con G. Segai • A 

CAPUOL ( V I * Manicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 
L'albergo dello stallone 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fcn-ch - C (VM 14) 

ITALNAfOLI (Via lasso, 109 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
O' Cangaceiro, con T. Mil an 
A 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel 760.17.12) 
Cugino, cugina, con M. C. Bzr-
rajit - S 

MODtKNI iS IMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PIERRUI (Via A. C De Mei». 53 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La città gioca d'assalto, con L. 
Merenda - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel 769 47 4 1 ) 
Sansone e Dalila, con V. Matu
re - SM 

QUADRIFOGLIO (V.fe Cavalleggeri 
Tel. 6 1 . 6 9 . 2 5 ) 
Che botte ragazzi 

SPOT 
Lcnny. con D. Hoifmsn 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
Il clan dei marsigliesi, ccn J 
P. Se'rrondo - G (V.V. 14) 

VITTORIA (V.a M. Pisciteli!. 8 
Tel 377 937) 
Una donna di seconda mano, 
con 5. Eerger - DR (VM 1 Sì 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI VESUVIO 

(R poso) 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 8, 

traversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amtnei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa 
bato sera per spettacoli. Per in 
torme*: telefonare al 741416J 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
(Non pervenuto) 

SEZIONE P.C.I. « MAZZELLA » 
(Corso Amedeo di Savoia, 210) 
Alle ore 18.30: Anno uno, di 
Rosselhni. 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 
Aperto tutte le sere per atti
vate soc «li. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Riposo 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura • Tele
fono 726 48.22) 
Govedi ore 9, presso il campo 
sport vo «Astror. » corso d. for
matone ps cof.s ca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto da:le ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi. 74 • Cercole) 

ARCI UISP- (Via Duca d'Aosta. 
Aperto tutte le s<-e di:.e ore 
18 alia ore 21 per il tessera
mento 1977 

EMPIRE 
t e i . 681.900 

Wpiù spregrufficatorinnegatov 
divertente, seducente branco 

di sporche carogne. 
mai visto Slitto schermo 

Vietalo ai minori di 14 
Spttt.t 16; 18,10; 20,20i 3 2 . M 
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